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Manuale di Servizio Sociale Specialistico

Dina BuracchioNell’attuale sistema di garanzie per la salute il Servizio Sociale assu-
me una rinnovata connotazione, che prevede una maggiore articola-
zione delle funzioni e un’incisiva capacità promozionale e di comuni-
cazione. Un ruolo centrale, dunque, che vede le proprie figure premi-
nenti indirizzarsi verso competenze manageriali, imprescindibili nei
moderni sistemi di governance, in rapporto al territorio e ai livelli
gestionali e progettuali dell’organizzazione.

A partire dall’analisi dello scenario di quello che è un welfare sem-
pre più comunitario, il testo presenta una puntuale e sistematica rifles-
sione sugli elementi costitutivi del moderno Servizio Sociale
Specialistico, modulato su un’organizzazione reticolare delle unità di
offerte e delle responsabilità sociali, e fondato su percorsi di valuta-
zione della qualità degli interventi sociali, pensati come strategie di
cambiamento. 

Il manuale è un utile strumento di approfondimento per professio-
nisti e operatori – che già alimentano interazioni strutturate tra atto-
ri sociali interdipendenti in una logica di social governance – ma è
anche di compendio per gli studenti, di preparazione per concorsi ed
esami di Stato, e di aggiornamento per chiunque voglia comprendere
meglio i moderni fondamenti dell’azione sociale.

Dina Buracchio, assistente sociale specialista, lavora presso la ASL di
Chieti, dove coordina le attività territoriali sociali delle Aree distrettua-
li. Ha insegnato presso l’Università G. D’Annunzio di Chieti e insegna
presso il corso di Laurea in Programmazione e Gestione delle Politiche
e dei Servizi Sociali dell’Università “G. Marconi” di Roma. Tra le sue
pubblicazioni si segnalano: I servizi sociali tra memoria e progetto (EISS,
1996); Società e servizio sociale (Angeli, 2001) e “La valutazione multi-
dimensionale”, Giornale di Gerontologia, vol. LVI, n. 5, 2008.
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Introduzione

Il Servizio Sociale, in questi ultimi anni, ha raggiunto mete partico-
larmente rilevanti che hanno contribuito a delineare una professione sem-
pre più centrale nell’organizzazione dei servizi socioassistenziali. Le re-
centi riforme istituzionali, dell’assistenza, dell’università, della sanità non
potevano che costruire un impianto profondamente diverso dei servizi ri-
spetto al passato, sia come organizzazione sia come finalità, dove il Ser-
vizio Sociale non solo si afferma con un forte recupero delle sue radici
storiche, ma elabora contenuti professionali in linea con l’evoluzione
della politica sociale. Il passaggio dal Servizio Sociale inteso come rispo-
sta ai bisogni, al Servizio Sociale inteso come risorsa per la vita normale
del cittadino e della comunità, comporta la necessità di superare definiti-
vamente atteggiamenti di autoreferenzialità, per accettare nuove e stimo-
lanti sfide che possano arricchire la nuova immagine, approfondire i do-
mini del sapere professionale e ottimizzare il dialogo con le professioni
affini. Anche i traguardi raggiunti sul piano normativo e legislativo, con-
segnano alla professione un riconoscimento del suo spessore d’azione e
della sua consolidata dignità culturale in simmetria con altre professioni
da sempre considerate più forti. Allo stesso tempo richiedono nuove azio-
ni per consolidare le competenze di governo e gestione dei servizi, attra-
verso nuovi saperi che attengono alla costruzione di rapporti e di spazi di
integrazione comunitari e professionali.

A differenza della società industriale, più burocratica e ispirata a logi-
che convenzionali, la post-modernità è per gli operatori sociali un’epoca
di rischi e incertezze in quanto caratterizzata dall’estrema variabilità delle
relazioni sociali e da irregolari e imprecise patologie sociali sempre più
diversificate.

Ciò porta a ripensare i contenuti formativi e operativi delle professioni
sociali e a riconsiderare il loro rapporto nei confronti di un welfare state più
pluralistico. In tale contesto è importante per la professione riproporsi con
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maggiore autonomia e imparare a comunicare con un nuovo modello di
welfare, meno protettivo, ma decisamente più esigente.

Dal paradosso della coesistenza della massima protezione con la mas-
sima incertezza, tematizzato da Donati, in cui le patologie sono cresciute
contestualmente con le istituzioni preposte alla loro cura, le professioni di
aiuto devono poter fronteggiare situazioni sempre più diversificate e com-
plesse, attraverso risposte non più standardizzate ma personalizzate e con
un approccio operativo di rete.

Se la crisi dei sistemi di welfare è legata all’incapacità del sistema isti-
tuzionale di produrre efficaci ed efficienti beni relazionali, a fronte di una
progressiva standardizzazione delle prestazioni, si ravvisa sempre più
l’esigenza di rafforzare un lavoro per progetti e non più per procedure, or-
ganizzato e gestito secondo un nuovo stile di managment sociale.

Il nuovo sistema sociale deve riflettere e interrogarsi sul significato di
equità, valori, inclusione, concertazione, tutela delle fasce deboli; sui pro-
dotti espressi in servizi alla persona e alla comunità; sui produttori identifi-
cati nelle famiglie, nel terzo settore, negli enti lucrativi e nei singoli indivi-
dui portatori di problematicità. Deve inoltre orientarsi a garantire una valu-
tazione complessa dei risultati di crescita sociale, individuale e comunitaria.
Ripensare il sistema assistenziale e le politiche sociali vuol dire riflettere
sulle professioni sociali per esplicitarne nuovi saperi e nuove competenze
di cui dotarsi, consapevoli che il nuovo welfare ha bisogno di operatori non
solo preparati e motivati ma anche soddisfatti.

Il testo nasce con l’intento di sistematizzare gli aspetti teorici e operati-
vi del lavoro sociale, offrendo strumenti per veicolare lo scambio di saperi
e di esperienze ripetibili.

Concepito come un percorso di avvicinamento alle caratteristiche e pe-
culiarità del Servizio Sociale specialistico, fornisce nella prima parte una
griglia di lettura sugli attuali contesti normativi e formativi, che aprono
scenari sui moderni sistemi di governance e indirizzano verso competenze
manageriali, consegnando al lettore significative esperienze di progettazio-
ne ad alta complessità, richiedenti l’uso di strumenti utilizzati nell’ambito
della metodologia di lavoro per progetti. A tale riguardo vengono presentate
e descritte le scale di valutazione sociale maggiormente utilizzate.

La seconda parte del testo entra nella specificità delle competenze ri-
chieste al manager sociale attraverso un sistematico approfondimento dei
temi legati alla valutazione della qualità, intesa come strategia di cambia-
mento, il cui significato è di poter maggiormente investire sulle professio-
nalità sociali e promuovere la cultura della valutazione in tutti gli interven-
ti, anche nei servizi sociali.
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A fronte della richiesta di capacità sempre più elevate, il valore ag-
giunto al sapere specialistico è dato da un’ulteriore elaborazione di temi
quali la ricerca sociale, la supervisione e la documentazione, elementi forti
di riflessione sul proprio agire professionale, rapportati ai paradigmi teorici
di riferimento.

Con una nuova chiave di lettura viene infine riproposta l’importanza
della competenza comunicativa, declinata nella più moderna dimensione
della human governance.

Il manuale è corredato in appendice, di un glossario generale con parole
chiave sui temi trattati, utile strumento di facile consultazione.

La dottoressa Valentina Bellafante ha redatto i parr. 6 e 7 del capitolo 4.
Il dottor Alberto di Ciccio ha redatto i parr. 5, 6 e 7 del capitolo 9.
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1. Il Servizio Sociale
nell’attuale sistema di welfare

1.1. L’attualità del Servizio Sociale

Il Servizio Sociale è una disciplina sociale per eccellenza, che si collo-
ca in una società che intende prendersi cura dei più deboli, nel rispetto della
loro individualità, del loro vissuto personale, dei valori e delle aspettative,
in un’ottica di accettazione e accoglienza interculturale.

Alla luce dei cambiamenti avvenuti negli ultimi anni, il Servizio So-
ciale deve adeguarsi al mutamento sociale prestando attenzione alle cause
di disagio e svolgendo un’azione preventiva, individuando e verificando il
metodo, le strategie e gli strumenti finalizzati al raggiungimento degli
obiettivi di cambiamento istituzionale posti dalle vigenti norme e, a livello
professionale, dai principi e valori cui la professione stessa ispira la propria
azione politico-professionale.

Ciò significa che l’assistente sociale diviene agente di cambiamento
consapevole e partecipato che mette in relazione le istituzioni, l’utenza e le
altre risorse sociali e professionali, sempre nel rispetto della persona e del
suo diritto di autodeterminazione.

La sua vicinanza al disagio e ai vissuti problematici dell’utenza ne
legittima una funzione specifica anche nella programmazione e nella ge-
stione di servizi accessibili a tutti i cittadini, e non solo ai gruppi margi-
nali, per garantire il diritto all’assistenza1 e alla solidarietà sancito dalla
Costituzione.

Allargandosi lo spazio d’intervento dell’assistente sociale i suoi in-

1 L’assistenza è, per definizione, l’insieme dei servizi, dei programmi, delle strutture
sociali, degli sforzi sociali e individuali rivolti a consentire agli individui di superare, con un
aiuto organizzato e partecipato, una situazione di svantaggio, e indirizzati a rimuovere le
cause dello stato di bisogno, a prevenirle e a promuovere le condizioni per cui individui e
gruppi godano pienamente della totalità dei loro diritti, in E. De Marchi (a cura di), Diziona-
rio di sociologia, Edizioni Paoline, Roma, 1976.
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